
Fervono i prepa-
rativi per rendere
memorabili le ce-
lebrazioni conclu-
sive del 90° anni-
versario dell’inco-
ronazione di No-
stra Signora del
Sacro Cuore.
Ospite d’eccezio-
ne sarà Sua

Em.za il Card. Giovanni Coppa, che rag-
giungerà Como appositamente per condivi-
dere con la nostra Comunità parrocchiale
questo evento di grazia. La liturgia eucaristi-
ca di domenica 18 ottobre alle ore 11.00,
da lui solennemente presieduta, vedrà an-
che la presenza delle maggiori autorità ci-
vili e militari della nostra città e provincia. Si-
gnificativamente, al termine dell’Eucaristia
sarà ufficialmente inaugurata la piazza anti-
stante la basilica, intitolata al compianto Pon-
tefice Giovanni Paolo II, che anche nel suo
motto episcopale volle confermare la pro-
pria completa appartenenza alla Vergine
Santa: “Totus tuus”!
Se il “curriculum vitae” di Sua Eminenza,
pubblicato anche sul sito internet della no-
stra parrocchia, mette in risalto la singolarità
della sua persona, è soprattutto il valore sim-
bolico della sua presenza in mezzo a noi

che deve accendere nel nostro cuore un vi-
vo senso di gratitudine e di gioia. La sua vi-
cinanza al Santo Padre, sia per la dignità
che ricopre sia per la particolare stima riser-
vata, sarà un’ulteriore occasione per confer-
mare da parte di noi tutti un filiale, affettuo-
so, orante legame con il Papa Benedetto
XVI, che certamente sarà partecipe a que-
sto evento con una particolare benedizione
apostolica per la nostra comunità, che con
queste celebrazioni anniversarie desidera
iniziare con nuovo slancio un cammino di
autentica maturazione spirituale.
E non ci può essere alcun progresso nella vi-
ta di fede se non tornando continuamente
alla sorgente e alla fonte della nostra salvez-
za, che è il Cuore del Redentore, il suo amo-
re misericordioso. Lì ci conduce la Madre…
Così amava pregare il padre Jules Cheva-
lier, che ebbe proprio 150 anni fa l’intuizio-
ne divina di diffondere la devozione di que-
sto nuovo titolo mariano, Nostra Signora del
Sacro Cuore di Gesù, e a Issoudun in Fran-
cia fondò una congregazione di sacerdoti
missionari con questo preciso compito: “Poi-
ché il Cuore di tuo Figlio, o Maria, è il cen-
tro a cui tutto converge, il punto d’incontro di
tutte le cose, la glorificazione di ogni essere,
la dimora degli eletti, conducici a questo fo-
colare luminoso dove tutto si trasfigura e di-
venta divino”.
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Un anno “vocazionale”

La memoria del passato per essere feconda
deve sempre puntare al “rilancio”, a un rinnova-
to impegno per il futuro. L’anno sacerdotale ve-
drà l’intera città di Como “riappropriarsi” della
nostra basilica quale luogo di intercessione per
ottenere numerose e sante vocazioni. Fu l’allora
vescovo di Como, mons. Alfonso Archi, che de-
signò negli anni venti del secolo scorso la no-
stra chiesa parrocchiale come santuario di pre-
ghiera per le vocazioni al ministero ecclesiastico.
Nello statuto dell’associazione “Opera delle Vo-
cazioni Ecclesiastiche” (1925), che ora ha sede
in seminario, tra gli impegni degli aderenti si sta-
biliva una quotidiana invocazione a Nostra Si-
gnora del Sacro Cuore. La particolare devozio-
ne che mons. Archi riservava a questo titolo del-
la Vergine Maria è testimoniata anche dal fatto
che proprio in san Giorgio generalmente cele-
brava il rito delle ordinazioni presbiterali. Egli la-
sciò nel suo testamento, con il desiderio di venir
sepolto ai piedi di Nostra Signora, un reddito
annuale perché il Seminario qui inaugurasse
ogni anno scolastico, celebrando una Messa a
suo suffragio. Venne precisata anche la distribu-
zione degli onorari per il celebrante, il diacono,
il suddiacono, per la chiesa di san Giorgio, il
sacrestano… “Il resto sarà impiegato per una di-
stribuzione alla tavola dei chierici in quel gior-
no”. Sempre nella nostra basilica divenne con-
suetudine che i professori di teologia pronuncias-
sero il loro giuramento anti-modernista.
Sabato 17 ottobre inizieranno, dunque, anche
per il nostro santuario, come per gli altri sparsi
nel vasto territorio della diocesi, i pellegrinaggi
mensili di preghiera per le vocazioni. Alle ore
7.30 la recita del S. Rosario, cui seguirà la ce-
lebrazione eucaristica presieduta da don Rober-
to Bartesaghi, direttore del Centro Diocesano
Vocazioni: sarà il primo passo di una proposta
che cercherà di coinvolgere di volta in volta le di-
verse parrocchie della zona pastorale.
Questa iniziativa diocesana che accogliamo
con gratitudine si colloca all’interno di quel cam-
mino, concordato nell’ultimo incontro del Consi-
glio Pastorale Parrocchiale, che porterà la no-
stra Comunità al grande appuntamento del “giu-
bileo” dell’incoronazione di Nostra Signora nel
2019. In questa sorta di “lunga novena” l’icona
proposta nell’anno pastorale in corso sarà “L’An-
nunciazione”. La nostra attenzione, quindi, sa-
rà catalizzata da questo filo conduttore: le di-
verse attività promosse nei vari ambiti della pa-
storale dovranno condurci a riscoprire il mistero
che avvolge la nostra personale vocazione. Dal-
la risposta generosa di ciascuno, sull’esempio
di Maria, al disegno di Dio dipende la felicità e
la salvezza di tutti.

don Luigi

Il card. Coppa a S. Giorgio

Celebrazioni conclusive del 90° anniversario dell’incoronazione di Nostra Signora,
presiedute da Sua Em.za Rev.ma il cardinale Giovanni Coppa

Venerdì 16 ottobre
- ore 17.00 Incontro di Sua Em.za con i bambini e i ragazzi in basilica
- ore 18.00 S. Messa a ricordo dell’anniversario dell’elezione di Giovanni Paolo II

Sabato 17 ottobre
- ore 7.30 Inizio dei pellegrinaggi mensili vocazionali della zona pastorale (S. Rosario e S. Messa)
- dalle ore 15.00 Ss. Confessioni
- ore 21.00 Incontro di Sua Em.za con la Comunità parrocchiale in basilica – preghiera mariana con la

partecipazione di alcuni cori cittadini e ascolto della sua testimonianza

Domenica 18 ottobre
- ore 11.00 Solenne concelebrazione eucaristica alla presenza della massime Autorità cittadine e provinciali
- ore 12.15 Inaugurazione della piazza intitolata a Papa Giovanni Paolo II, antistante la basilica di san Giorgio
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Un caro saluto a tutti voi, amici di San Giorgio! Forse dal titolo scritto con carat-
teri strani, mi avete già riconosciuto: sono Bonifacio Baek, il diacono coreano che
ha vissuto con voi alcune meravigliose e indimenticabili settimane durante la scor-
sa estate. Sono ricordi al cui pensiero ancora sorrido e vorrei brevemente condivi-
dere con voi nella gioia quello che ho sperimentato nei giorni della mia perma-
nenza a Como.
Nella mia cultura si trova questa parola ‘in yon’, con cui si vuole esprimere quella
sorta di vincolo di causa ed effetto dal quale provengono i numerosi nostri incon-
tri umani durante tutta la nostra vita. Grazie a questo ‘in yon’, ci “capita” di “trovar-
ci” come marito, moglie, figlio, figlia, prossimo, don Luigi e Bonifacio. Se non ci
fosse ‘in yon’, vivremmo senza alcuna relazione con gli altri, ignorandoci. In que-
sto modo misteriosamente ci siamo incontrati anche noi a Como. Con un linguag-
gio cristiano dovremmo indicare tutto questo con la parola “provvidenza divina”.
Credo che si possa dire che sia una sorta di predestinazione anche il nostro ‘in yo-
n’ a Como secondo i disegni di Dio.
Penso al GREST con i ragazzi nel mese di Luglio. Prima di venire a Como, confes-
so sinceramente che ero molto preoccupato soprattutto per la difficoltà di esprimer-
mi nella lingua italiana. Quando incontrai i bambini per la prima volta, ebbi pau-
ra. A volte non capivo quello che mi chiedevano. Mi è parso che il muro di inco-
municabilità fosse insuperabile, ma siamo diventati amici pian piano. Con l’aiuto
di don Luigi, di Teresa, degli animatori e di molti altri mi accorsi che potevo supe-
rare anche questo problema. Come è meraviglioso diventare amici. Io li chiama-
vo per nome e loro mi chiamavano: “Bonifacio”… Sorprendente: qualcuno mi chia-
ma per nome.
Conservo molti grati ricordi del GREST: la nostra faccia dipinta fra le stelle, i bi-
scotti preparati con le nostre mani, i vari giochi divertenti, i bagni in piscina, le bel-
lissime gite e, infine, la serata conclusiva. Soprattutto mi ha impressionato il fatto che
siamo riusciti a cantare insieme in lingua coreana. Non immaginate quanto io fos-
si felice. È stata una bella opportunità per presentare il mio paese e anche la Chie-
sa coreana.
Porterò a Roma tanta gioia nel cuore e dei bellissimi ricordi. Vi ringrazio sinceramen-
te per la vostra accoglienza e l’amicizia, innanzitutto don Luigi che mi ha tanto aiu-
tato come fossi un figlio, e come amico
mi ha mostrato il modello del buon pa-
store… Rendiamo grazie a Dio che ha
permesso questo nostro ‘in yon’. Mi
aspetta un ultimo duro anno di studio,
ma quando ne sentirò la fatica, vi ricor-
derò con gratitudine e nella preghiera.
Ora siamo davvero uniti nel vincolo del-
la carità di Dio.

Bonifacio

...vita d’oratorio

L’estate è terminata e con l’inizio
delle scuole ripartono anche tutte le
attività parrocchiali e tra queste quel-
la del gruppo-famiglie, con un pri-
mo incontro fissato per domenica
11 ottobre alle ore 15.00 che ve-
drà l’intervento di don Giuseppe
Massone (sacerdote, dottore in teo-
logia, psicologo e psicoterapeuta).
Tratterà un argomento introduttivo
del cammino di quest’anno: “Edu-
care alla fede: una testimonianza
quotidiana”. Gli incontri prosegui-
ranno a cadenza mensile seguen-
do un percorso dal titolo “Itinerari
per la coppia e la famiglia” che pre-
vede i seguenti argomenti:

• Innamoramento e amore;
• Il progetto di Dio sul matrimonio;
• Educare: un’avventura da inven-
tare;
• Gli adolescenti: “così diversi, co-
sì uguali…”;
• Educare: quali valori trasmettere.

Il cammino del gruppo-famiglie al-
ternerà a momenti di riflessione e
condivisione anche alcune giorna-
te di svago con escursioni da pro-
grammare insieme.
Ogni nuova famiglia è sempre la
benvenuta!!!

Antonio e Silvia

Gruppo
famiglie:
si riparte!

인연(因緣) [in yon]

sul sito
della parrocchia

www.sangiorgiocomo.it
trovi anche
la foto-gallery
del Grest 2009

Un nuovo volto all’oratorio!
Dall’aula color glicine

a quella color verde-mela…
Grazie ai generosi parrocchiani

che hanno dipinto le pareti
a tempo di record

per l’inizio
dell’anno catechistico.



Miracoli e prodigi per intercessione
di Nostra Signora
Ecco alcune delle numerose testimonianze di “grazie”, ottenute at-
traverso l’invocazione di Nostra Signora e registrate con puntuali-
tà nel libro delle cronache della nostra parrocchia.

Perché venga maggiormente riconosciuta la potenza e benignità di Nostra Si-
gnora del Sacro Cuore di Gesù, prego pubblicare questa grazia:
Nell' anno 1919 mi trovavo a letto da molti mesi molto ammalata. I miei famiglia-
ri, per giudizio avuto dai medici, disperavano della mia guarigione. lo però ave-
va una grande fiducia in Nostra Signora, e quindi la pregavo sempre. Il 15 Ago-
sto, giorno della solenne Incoronazione di Nostra Signora, mi sforzai ad alzarmi per
vedere la cara Madonna che passava, portata trionfalmente per le vie della città.
Appena il Simulacro di Nostra Signora fu davanti alla mia finestra, m'inginocchiai
piangendo e pregando. In quel giorno provai un ben pronunciato miglioramento
che in breve tempo mi guarì. Tutti furono convinti che la mia guarigione fosse ope-
ra d'una grazia specialissima di Nostra Signora.
Coi sensi della più profonda gratitudine ben volentieri mi firmo.
Marietta Butti ved. Colombo.
Via Borgo Vico 47, Como.

Grazia insigne ottenuta da Nostra Signora del Sacro Cuore di Gesù.
Dopo aver perduto in quindici giorni marito e figlio, il 20 Maggio 1925 mi trovavo a letto con 42 gradi di febbre. La suora assi-
stente, prevedendo imminente la mia fine, manda a chiamare d'urgenza il sacerdote. Questi però, prima di lasciare la chiesa, es-
sendo al corrente del caso pietosissimo, si porta davanti a Nostra Signora e prostrato, con tre fervorissime Ave Maria, La supplica
per il bene delle mie figlie a guarirmi. Venuto ed amministratimi gli ultimi Sacramenti, ed impartitami la benedizione in articulo mor-
tis, dopo aver terminata la raccomandazione dell'anima mi fa provare la febbre, la quale da 42 era discesa a 39 gradi. Consta-
tata questa prodigiosa diminuzione, il Vicario, sicuro della grazia, se ne ritorna a ringraziare Nostra Signora.
Cominciai a sentirne miglioramento ed ora, dopo di aver già da tempo ripreso il mio lavoro al telaio, mi sento il dovere di attesta-
re pubblicamente la mia gratitudine e riconoscenza verso Nostra Signora per la grazia segnalatissima ottenutami dal cuore teneris-
simo del suo caro Gesù.
Possa questa mia breve relazione concorrere a divulgare sempre più la divozione alla Nostra cara Signora.
Lurati Giuseppina ved. Casartelli.

Il 4 Ottobre 1925, mia sorella Annetta fu colpita da febbre tifoidea, e di giorno in giorno andava aggravandosi sempre più. Le si
sviluppò la bronco polmonite, etc. e minacciava la menengite, per cui il medico, stante anche l'età avanzata, la dava ormai spedi-
ta. Proprio in quella sera di detto giorno si doveva scoprire Nostra Signora nel nuovo tempietto ed io, animata da grande fiducia,
nel momento in cui cadeva il velario supplicai la Vergine per la guarigione della mia Annetta. Oh prodigio! la Nostra Signora mi
aveva esaudita! Alle ore piccole della notte mia sorella migliorò e scomparve ogni pericolo.
Riconoscenti, sproniamo altre persone nei casi disperati a ricorrere alla Nostra Signora del Sacro Cuore di Gesù, nella sicurezza di
ottenere grazie e favori.
Palmira Masazzi.

Rev.mo Signor Arciprete della Parrocchia di S. Giorgio,
Avvicinandosi le S. Feste Pasquali, mentre come cristiano ho soddisfatto al mio obbligo adempiendone ben volontieri il precetto, co-
me graziato da Nostra Signora voglio compiere il mio dovere di riconoscenza verso questa ottima Madre, che mi ottenne dal suo
Gesù una doppia grazia nello scorso anno. Grazia spirituale che mi illuminò la mente e mi conquise il cuore, per cui ritrovai nella
frequenza dei S. Sacramenti e nell'assiduità alle funzioni religiose la pace e la rassegnazione che Dio solo può dare. Stimai quindi
per me grande onore partecipare alla sera alle funzioni del Mese Mariano, il che assolutamente non faceva da molto tempo.
Grazia materiale perché mentre al mercoledì ricevetti il S. Viatico, essendo la malattia grave e pericolosa, il venerdì seguente e cioè
due giorni dopo mi portai a piedi in chiesa a ringraziare personalmente Nostra Signora del S. Cuore per la duplice grazia conces-
sami.
AI fine quindi di propagare la materna bontà di Maria SS. invocata e venerata sotto il bel titolo di Nostra Signora del S. Cuore di
Gesù, la prego pubblicare sul numero unico questa mia relazione, ricorrendo in questi giorni l'anniversario delle grazie ricevute.
Molteni Martino, parrucchiere.
Como, Via Borgo Vico, 54 - il 13-4-1927.

...cronaca



A P P U N T A M E N T I
• ORARI SS. MESSE
Feriale 18.00 (17.30 S. Rosario)
Festive sabato 18.00

domenica 9.00 – 11.00 – 18.00
(17.30 canto dei Vespri)

Martedì e venerdì: ore 8.45 celebrazione
dell’Ufficio delle Letture e delle Lodi Mattutine

• SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE
- tutti i giorni prima e dopo la celebrazione

della S. Messa;
- il sabato dalle 17.00 alle 18.00.

• CELEBRAZIONI DEL S. BATTESIMO
- domenica 25 ottobre
- domenica 10 gennaio 2010

• CELEBRAZIONE DELLA S. CRESIMA
- domenica 22 novembre ore 11.00

• CATECHESI
- elementari: venerdì 16.30-17.30
- medie: mercoledì 16.30-17.30
- giovani: martedì 18.30-19.30

(appuntamento quindicinale)
- adulti: martedì 18.30-19.30

(appuntamento quindicinale)

• PERCORSO PER I FIDANZATI
Incontri mensili, proposti dalla zona pastora-
le, a partire da
sabato 21 novembre
Per informazioni rivolgersi in parrocchia

• GRUPPI FAMIGLIA
Inizio del nuovo percorso
domenica11 ottobre ore 15

• VISITA AGLI AMMALATI
L’Arciprete è disponibile ad incontrare almeno
mensilmente gli infermi e gli anziani della
Comunità. Segnalare il proprio nominativo.

Parrocchia San Giorgio
via Pietro da Breggia, 4

22100 COMO
tel. 031-571413

www.sangiorgiocomo.it
Vuoi un’inserzione pubblicitaria su questo foglio informativo?

Servirebbe anche per sostenerne le spese…

A ricordo di un caro amico
Nell’ultimo numero di Viva
Voce, comunicando il nome
dei parrocchiani deceduti
nei precedenti mesi, si dava
notizia, tra le altre, della mor-
te di Luigi Vismara all’età di
95 anni. I tempi di redazio-
ne non avevano consentito
di ricordare adeguatamente
la figura di chi fu, per 19 an-
ni, sacrista della nostra Basi-
lica.
Non più residente a San
Giorgio da qualche anno,
Luigi Vismara rimane nella memoria di molte generazioni quale protagonista di pri-
m’ordine della vita parrocchiale di quegli anni, collaboratore discreto, ma anche en-
tusiasta promotore delle iniziative pastorali che hanno accompagnato e rinnovato la
fisionomia della Parrocchia all’indomani del Concilio Vaticano II.
Ricoprì l’incarico di sacrista dal 1970 al 1989, affiancando con insostituibile e gene-
roso impegno l’arciprete e i vicari nelle esigenze del culto e nelle responsabilità del-
l’oratorio. Si prodigò inoltre con spontanea affabilità a fianco di numerose iniziative
promosse dall’associazionismo laico della Parrocchia.
Il carattere cordiale lo predisponeva con naturalezza a rapporti di schietta amicizia in
cui si riconosceva il valore di un’esistenza ben spesa, nell’amore per la famiglia, in una
solida fede cristiana e nell’esperienza intensa e varia del lavoro.
Quando l’età e la malattia divennero un problema, dopo la scomparsa della moglie
Giuseppina, Luigi Vismara scelse a malincuore di disimpegnarsi gradualmente da un
servizio che pure sapeva prezioso. Di fronte alla sua determinazione, frutto di matura-
ta e razionale consapevolezza, nulla ottennero gli inviti dell’arciprete, che non voleva
privarsi di persona tanto valida e stimata.
Ma il signor Vismara, nonostante le difficoltà di salute - peraltro energicamente affron-
tate - si è sempre interessato fino all’ultimo della Parrocchia San Giorgio, degli avvicen-
damenti dei sacerdoti e, soprattutto, della vita dei tanti giovani parrocchiani che ave-
va sempre considerato un po’ come figli e nipoti.
La folla numerosa di fedeli partecipanti alla sua Messa esequiale in Basilica lo scorso
9 giugno, testimoniava proprio, anche nell’età di molti di loro, l’affetto straordinario che
le ragazze e i ragazzi degli anni ’70 e ’80 gli hanno sempre dimostrato, ricambiati
da autentici tesori di saggezza e dalla capacità di farsi interprete e sostenitore dei
giovani.
La Comunità parrocchiale, con gratitudine, lo ha affidato al Signore. L’intercessione del-
la Madonna del Sacro Cuore, nuovamente invocata attorno alle spoglie mortali del ca-
ro signor Vismara, gli ottenga la ricompensa che mai da parte nostra sarebbe veramen-
te adeguata.

Giovanni

...vita di parrocchia

4 chiacchiere in compagnia???
Perché no!

Ogni giovedì alle ore 16.00 presso la sala parrocchiale

Proposta di incontro informale per “over 50”


